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CON una nota dai toni 
durissimi il «Comitato pro 
Vietri» punta l’indice contro 
la politica fallimentare degli 
amministratori regionali. «Se 
alla nostra classe dirigente 
rimanesse un briciolo di di-
gnità - scrivono - rimarrebbe 
un unico atto: le dimissioni!».  
Sotto accusa il fallimento or-
mai certifi cato nella Sanità. 
Giudicato «squallido» il ten-
tativo di Iorio di coinvolgere 
nella protesta la popolazione.

Nuovo Molise
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Edizione della regione e del Frentano
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IL FATTO  - Chiesta la «testa» di Iorio, Marinelli e De Camillis

Un grido dal Vietri:Un grido dal Vietri:
«Politici dimettetevi»«Politici dimettetevi»

Dure accuse anche nei confronti
del sindaco di Larino, Giardino
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Oggi un incontro tra i cittadini in difesa
del Vietri, del Caraccialo e del Ss. Rosario

SANITA’ ALLO SFASCIO

A Larino è pronta ’la rivolta’, i tagli all’ospedale sono ritenuti inaccettabili:
«Finalmente il governo centrale si rifiuta di continuare a finanziare lo sperpero in Molise»

Il Comitato pro Vietri
è stufo: «Dimettetevi»

Sott’accusa la classe dirigente molisana
La sanità sotto la lente: il deficit è alle stelle, il piano di rientro dal debito presentato a Roma
alcuni giorni fa è stato bocciato. Ma già solo l’idea di aumentare le tasse infuria i molisani

MENTRE il piano di rientro dal
deficit sanitario milionario è in via
di ’ridefinizione’ l’aria che si respi-
ra intorno alle problematiche ri-
guardanti la stessa sanità molisa-
na è divenuta insalubre. Da un
lato i ’tagli’ agli ospedali, dall’altro
la necessità, a quanto pare, di au-
mentare le tasse per coprire il de-
bito.

Il Molise è al tracollo e il mal-
contento popolare è sempre più
evidente. Il deficit sanitario am-
monterebbe a circa 100 milioni di
euro. Il piano presentato alcuni

giorni fa a Roma dal commissario
Michele Iorio è stato bocciato: è in-
sufficiente. L’esito del vertice tra i
governatori delle Regioni che han-
no la sanità ’in rosso’ e il governo
centrale è stato drastico per il Mo-
lise. Ma già solo l’idea o la propo-
sta che i cittadini molisani debba-
no mettere per l’ennesima volta le
mani nelle tasche e ’sborsare’ de-
naro, questa volta per sanare il
debito sanitario, non trova assolu-
tamente consenso tra la gente.

La crisi è sotto gli occhi di tutti.
E altri carboni ardenti provoche-

rebbero ai molisani danni pesanti.
Il Comitato per la difesa del «Vie-
tri» di Larino non accetta più la
situazione: usa parole dure nei
confronti della maggioranza al go-
verno regionale ma non è clemen-
te neppure con qualche esponente
dell’opposizione. La ’rivolta’ è in
atto, chiede alla classe dirigente
molisana di dimettersi. Lo chiede
a Iorio, agli assessori regionali.
All’onorevole De Camillis e all’am-
ministrazione Giardino: si sareb-
bero fatti strappare l’ospedale e i
finanziamenti per le scuole. Ma

non solo. Il Comitato pro Vietri è
infuriato. E la richiesta di dimis-
sioni è urlata, marcata, esaspera-
ta.

Oggi a Campobasso i cittadini
in campo in difesa del Vietri di La-
rino, del Ss. Rosario di Venafro e
del Caracciolo di Agnone si ritro-
veranno per organizzare un’azione
congiunta. Vogliono far sentire la
propria voce. Tra le proposte an-
che quella di consegnare al presi-
dente della Repubblica le tessere
elettorali.

Andrea Nasillo

Stilettate a destra e sinistra, ma l’attacco alla gestione della sanità è chiaro: «Un fallimento»

L’unica attività? ’Corsa alle poltrone’
Tutti i cittadini che difendono il nosocomio attaccano la politica molisana

ECCO la nota integrale sot-
toscritta dal Comitato pro
Vietri di Larino che chiede
le dimissioni della classe
dirigente molisana.

«La pacchia è finita! Il
fiume di denaro pubblico 
che dal governo centrale si
è riversato nella nostra re-
gione da diversi anni a
questa parte si è ormai pro-
sciugato finendo in mille
sterili rivoli. Non appena il
rubinetto è stato chiuso la
prima "pianta" a mostrare i
rami secchi è stata la sani-
tà. Ora, se il ministro Tre-
monti  afferma che "curare
una pianta tagliando i
rami verdi è da stupidi" si
comprende benissimo per-
ché abbia bocciato il piano
di rientro presentato dalla
regione Molise. La potatu-
ra, infatti, ha riguardato
gli ospedali più virtuosi
mentre sono rimasti al loro
posto tutti quei tronchi sec-
chi in cui popolosi formicai
ammassano debiti su debi-
ti. Da oltre un anno e mezzo
ed in molteplici occasioni,
il comitato per la difesa
dell’ospedale "Vietri" di La-
rino ha fatto presente che
eliminare i reparti ospeda-
lieri più virtuosi del Basso
Molise, se da un lato acui-
va il rischio di mala-sani-
tà, dall’altro non avrebbe
prodotto alcun risparmio
economico quanto piuttosto
aggravato la mobilità verso

le regioni limitrofe. Oggi,
quanto profeticamente pre-
visto si è puntualmente
concretizzato nell’impietosa
bocciatura, da parte del
ministro Tremonti, di tutta
la gestione del sistema sa-
nitario molisano, a dimo-
strazione che le chiusure
dei reparti virtuosi imposte

dal presidente Iorio sono
state controproducenti. Alle
contestazioni contro le sue
scelte irresponsabili, il pre-
sidente Iorio replicava tac-
ciandole di strumentalizza-
zioni politiche avverse. An-
che il ministro Tremonti è
politicamente strumentaliz-
zato? Alquanto squallido,

poi, il tentativo di coinvol-
gere la popolazione in una
protesta volta a scaricare
la responsabilità del pro-
prio fallimento sul governo
che, finalmente, si rifiuta
di continuare a finanziare
lo sperpero della classe po-
litica dirigente molisana.
Se ribellione vi dovrà esse-
re, sarà contro quest’ulti-
ma! D’altro canto l’unica
attività veramente parteci-
pata dai consiglieri di
maggioranza nonché da al-
cuni di opposizione è stata
la spartizione delle poltro-
ne, create a dismisura e fu-
tilmente, per placare una
smodata avidità fatta og-
getto di feroci critiche an-
che sugli organi di infor-
mazione nazionali. Il Moli-
se, una regione che se ben
amministrata avrebbe po-
tuto assomigliare ad una
"piccola Toscana del sud",
è,  ormai, additata alla
pubblica opinione come un
buco nero capace di divora-
re ingenti risorse (fondi per

la ricostruzione post sisma
e alluvione, fondi Fas, fon-
do sanitario, proventi da
obbligazioni) senza aver
creato alcunché se non uno
sfacelo: sanità a pezzi, in-
dustrie che falliscono o
vengono mantenute in piedi
con il denaro dei contri-
buenti per finire regalate
agli amici, infrastrutture
inesistenti, un territorio de-
turpato dall’installazione
selvaggia delle cosiddette
fonti alternative di energia
che, per i molisani, non
hanno prodotto alcun ri-
sparmio. Se alla nostra
classe dirigente rimanesse
un briciolo di dignità ri-
marrebbe un unico atto: le
dimissioni! Ma, si sa, la di-
gnità non appartiene più
alla politica della regione
Molise già da molto tempo.
E dunque, parafrasando
Galilei, resta l’amara con-
statazione: eppur non si
muovono! Anche l’assessore
Marinelli, dopo una inizia-
le dura presa di posizione

contro i tagli all’ospedale
della sua città, ora che il
Caracciolo viene smantel-
lato resta a dondolarsi sul-
la sua poltrona. Lo stesso
discorso valga per l’on. De
Camillis e per l’ammini-
strazione Giardino che,
supportati dalle menzogne
di Iorio e dalla spaccatura
della sinistra, hanno otte-
nuto un consenso tra l’altro
relativo, cui oggi si è ridot-
to ancor di più. Si sono la-
sciati strappare l’ospedale,
i finanziamenti per le scuo-
le, non si escludono impli-
cazioni nella vicenda Ima
Molise, gli impianti sporti-
vi sono diventati una chi-
mera, e si ostinano a difen-
dere la politica di Iorio e
del suo governo ormai indi-
fendibile da perfetti suddi-
ti. Dimettetevi, prima di
fare altri danni! Non fatevi
illusioni: il comitato per la
difesa dell’ospedale "Vietri"
non rinuncerà alla lotta sa-
crosanta in difesa del Bene
Comune"».

Guglielmo Giardino

Michele Iorio
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Duro affondo del presidente di «Vivere Insieme», Pasqualino Cirino, alla manifestazione svoltasi a Roma

«Salute mentale: in Molise si somministrano solo farmaci»

CAMPOBASSO - Dal pre-
sidente di «Vivere insie-
me», Pasqualino Cirino
riceviamo e pubblichiamo
l’intervento portato a
Roma alla manifestazione
nazionale sulla salute
mentale.

«Nel Molise non esiste il
Centro di Salute Mentale:
l’assistenza inizia e finisce
in ospedale dove è inevita-
bile il protrarsi di una
pratica di controllo e di
porte chiuse. Nel percorso
di cura le famiglie vengono
coinvolte marginalmente,
quasi come destinatarie di
decisioni prese altrove.
L’integrazione socio sanita-
ria non esiste. Non sono
applicati i Livelli Essen-
ziali di Assistenza. I Di-
partimenti dispongono di
un finanziamento al di sot-
to del 5%. Non sono attiva-
ti rapporti operativi con le
istituzioni o agenzie.  Non
esiste alcuna pratica orga-
nizzativa delle istituzioni

del territorio riferita al la-
voro.

La residenzialità che
in Molise dovrebbe essere
attuata dalle 14 Case fa-
miglia, in realtà si risolve
in assistenza spicciola e
non sostenuta da pratiche
riabilitative. Le stesse non
sono inserite in un contesto
territoriale e di conseguen-
za sono destinate a perpe-
tuare le pratiche istituzio-
nali totali seppure umaniz-
zate ed aperte. La carta dei
servizi da anni non viene
aggiornata. Non c’è nessun
coordinamento a livello re-
gionale; non esiste la Com-
missione Regionale Salute
Mentale. Non si conosce la
consistenza delle piante or-
ganiche degli operatori ma
è sicuramente carente, se
riferita agli standard mi-
nimi del Progetto Obiettivo
Nazionale. In questa situa-
zione sono molte le persone
che vivono ai margini dei
servizi e questo produce

inevitabilmente abbandono
ed è altrettanto inevitabile
che qualcuno finisca in
OPG.

Intanto nel duemila l’as-
sociazione "Vivere Insieme"
vince un concorso bandito
dal Ministero delle Politi-
che Sociali sulle buone
pratiche e si avvia, così,
una sperimentazione per la
socializzazione e per l’inse-
rimento lavorativo in si-
nergia con il Dipartimento
e con il sostegno di tutte le
istituzioni del territorio
(Regione, Asrem, Comune e
Provincia di Campobasso).
Nasce così un servizio di
comunità denominato "La-

boratorio per la salute
mentale aperto alla citta-
dinanza" che tra gli obiet-
tivi aveva quello di abbat-
tere lo stigma tramite poli-
tiche di inserimento lavo-
rativo e di socializzazione.
Questo progetto aveva gem-
mato, altresì, il Centro di
Aggregazione per giovani
con handicap. I risultati
sono stati entusiasmanti
tanto che molti ragazzi,
che provenivano dalle case
famiglia, sono potuti tor-
nare a casa e diversi di
loro hanno sperimentato le
pratiche lavorative  trami-
te borse lavoro ed inseri-
mento in aziende con con-

tratto  a tempo indetermi-
nato. Sono state molte le
persone interessate a parte-
cipare alle azioni di vario
genere che andavano via
via enucleandosi, persone
impegnate nella cultura,
nel sociale, nel tempo libe-
ro, insomma un progetto
comunitario con finalità di
salute. Il Direttore del Di-
partimento in giro per l’I-
talia si è fatto interprete e
testimone di una politica
innovativa e di qualità.
Peccato! Peccato che nel
momento in cui  queste
strutture dovevano trasfor-
marsi in servizi, tutti i sot-
toscrittori del protocollo
d’intesa ne  hanno dichia-
rato  la chiusura di fatto e
ad oggi non ancora è noto
quale sia la volontà degli
stessi a riguardo.  Stiamo
assistendo a decisioni con-
fuse e spesso poco chiare
intraprese in situazioni
concertative lontano dai
familiari e dagli utenti.
Possiamo solo rilevare che
tale gravità dei fatti ha
creato sconforto che spesso
è diventato crisi per quei
ragazzi che avevano acca-
rezzato il sogno di un avve-
nire migliore. Questi primi
passi di una pratica di ec-
cellenza avevano contribui-
to a modificare in positivo
nella comunità la percezio-
ne della salute mentale ma
stroncati nel nascere, han-
no relegato nuovamente
quei pazienti  alle pratiche
cronicizzanti della cura
ospedaliera ed ambulato-
riale. Tempo addietro un
dirigente che ricopre tutto-
ra un alto ruolo istituzio-
nale ha candidamente am-

messo che nel Molise il
"Sociale" non c’è. Non esi-
ste!  Nonostante noi dell’as-
sociazione Vivere Insieme,
stanchi di ripetere e di
scrivere sui giornali locali
che nel Molise la pratica
dominante è quella della
somministrazione dei far-
maci, a tutt’oggi, ancora
non si muove foglia.  Per
quanto attiene alla parteci-
pazione ed al coinvolgi-
mento delle associazioni 
dei familiari e degli utenti
è scritto nell’Atto Aziendale
dell’Azienda Sanitaria Re-
gionale che essa riconosce-
re il volontariato e le asso-
ciazioni come interlocutori
privilegiati nell’attività di
informazione, come prota-
gonisti nell’opera di valu-
tazione e di analisi dei bi-
sogni sanitari della popo-
lazione, come risorse deci-
sive nelle attività di sup-
porto,  di sostegno e  di
orientamento ai servizi so-
cio sanitari. Ma quando
mai siamo stati convocati!
Nonostante il ricorso al Di-
fensore Civico regionale.

Questo quadro non è
per nulla rassicurante.

Tuttavia i tempi stan-
no cambiando, moltissime
famiglie  e moltissimi pa-
zienti non vivono più lo
stigma della malattia come
una volta. E’ da qui,  sì
proprio da qui, dalla ri-
vendicazione del diritto
alla partecipazione  che
dovremmo ripartire se vo-
gliamo tutelare la salute
fisica e psichica nel pieno
rispetto della dignità e nel-
la libertà della persona
umana».   

ROMA - Pasqualino Cirino durante il suo intervento



L’Asrem risponde alla denuncia di Di Pasquale sui ritardi

Laboratorio analisi, a breve
la ripresa dei lavori

ISERNIA - Dopo la denun-
cia per i ritardi nella conse-
gna dei lavori del reparto di
laboratori analisi, da parte
del consigliere regionale,
Camillo Di Pasquale, l’A-
srem sottolinea che «nono-
stante il lieve ritardo segna-
lato presso il laboratorio
analisi, i lavori di adegua-
mento e messa in sicurezza
in questi anni sono andati
avanti speditamente, tanto
che sono già stati consegna-
ti i reparti di Chirurgia,
Oncologia, Neurofisiopatolo-
gia, Ostetricia, Otorino e
Psichiatria, mentre sono in
fase di ultimazione i lavori
in Emodialisi, Oculistica,
Centro Ipertensvio e Medi-
cina Generale». Sempre l’A-
srem, attraverso il coordi-
natore dei servizi di ambito
territoriale, Lucio De Ber-
nardo, ribadisce che gli in-
terventi di manutenzione
straodinaria e di adegua-
mento alle norme di sicu-
rezza, finanziati dalla Re-
gione; le risorse economiche
sono state tutte impegnate
anche a seguito dell’appro-
vazione nel 2009 di una pe-
rizia di variante che ha ri-
programmato i lavori e ad
inizio 2010, dopo i lavori di
demolizione e rimozione del
laboratorio analisi è emersa
la presenza di canalizzazio-
ni relative ad un vecchio
impianto di condizionamen-
to ancora attivo a servizio

anche del reparto di radiolo-
gia, non riscontrato nella
progettazione esecutiva che
di fatto impediva la realiz-
zazione degli impianti te-
cnologici del progetto appal-
tato. E quindi è stato neces-
sario progettare i lavori in-

tegrativi da realizzare nei
due reparti. I lavori ripren-
deranno entro due settima-
ne. «I tempi tecnici non
sono imputabili a negligen-
ze gestionali ma a tempi te-
cnici per l’iter procedurale»
conclude l’Asrem.



LA CRONACA/ Rimpallo di resposabilità tra strutture regionali

Ospedale privo di servizi
Bimbo rischia la morte

Il "fattaccio" è accaduto domenica sera

Trasportato
prima

al «Veneziale»
poi è stato
trasferito
a Napoli

VENAFRO - Quando ser-
ve un Pronto Soccorso al
SS Rosario di Venafro.
Con a fianco la Rianima-
zione. Evitando inutili
trasferimenti di malati
gravi o palleggiamenti di
responsabilità tra Isernia
e Campobasso. L’episodio
che raccontiamo testimo-
nia l’assunto. L’altra sera,
poco prima delle 20, è
giunto al Pronto Soccorso
dell’ospedale SS Rosario
un bambino di appena 29
giorni. Direttamente da
Montaquila, uno dei tanti
paesini della valle del
Volturno. Il neonato ap-
pariva cianotico e privo
delle funzioni vitali. Ap-
parentemente già morto. 

Subito il medico di
stanza al Pronto Soccor-
so, insieme con un suo
collega, iniziava le prati-
che di rianimazione, du-
rate ben due ore. Il bam-
bino si è lentamente ri-
preso. Nel frattempo il
Pronto Soccorso prendeva
contatto con la Neonotalo-
gia di Campobasso e la
Pediatria di Isernia, per
poter stabilizzare meglio
il piccolino. Per quanto è
dato sapere- ma la cosa
va senz’altro accertata ed
approfondita- l’ospedale
di Campobasso sosteneva
che sino al 28esimo giorno
di vita il caso rimaneva di
competenza della sua Ne-
onatologia, subito dopo
sarebbe dovuto interveni-

re Isernia.
 E per un bambino di 29

giorni? Sembra che su
questo punto ’burocratico’
sia insorto un battibecco
giuridico-sanitario. Con
botta e risposta da una
parte e dall’altra. I sani-
tari venafrani un po’ stufi
di questo palleggiamento
di competenze e responsa-
bilità avrebbero invitato
il pediatra isernino a re-
carsi presso il SS Rosario.
Al fine di poter disporre
di una consulenza specia-
listica in loco, per poter
trasferire il bimbo altro-
ve. Al SS Rosario di Ve-
nafro infatti non è pre-
sente nè Neonatologia, nè
Pediatria.

 L’invito finale sarebbe
stato di trasferire il picco-
lo al Veneziale di Isernia.
A questo punto i familiari
del bambino in fasce han-
no chiamato i Carabinieri
di Venafro, i quali sono
prontamente intervenuti
in ospedale. 

Il piccolino è stato così
trasferito ad Isernia in
ambulanza, scortato da
una gazzella dei Carabi-
nieri con tanto di fari e si-
rene accese. Per farsi ve-
locemente strada nel traf-
fico domenicale. 

Il piccolino sarebbe sta-
to adirittura tenuto nelle
braccia del papà, durante
il trasporto, con la ma-

schera d’ossigeno sul vol-
to. Forse sarebbe stato il
caso di tenerlo in una in-
cubatrice o struttura si-
milare. Dopo molte cure il
bimbo è stato definitiva-
mente stabilizzato al Ve-
neziale di Isernia, da cui
in nottata è stato trasferi-
to al «Santobono» di Na-
poli. In una struttura me-
glio attrezzata, di caratu-
ra nazionale. Il peggio per
fortuna è passato. Il bam-
bino si va completamente
riprendendo e forse è sta-
to solo un miracolo a te-
nerlo in vita. Scientifica-
mente poi sono state deci-
sive le amovoli e preziose
cure prestategli, nelle pri-
me fasi dell’intervento,
presso il Pronto Soccorso
venafrano. Da parte di
medici e paramedici che

hanno voluto crederci fino
in fondo. Senza demorde-
re un solo minuto, anzi un
solo secondo di più. Può
rimanere chiuso la notte
il Pronto Soccorso di Ve-
nafro? Può rimanere sen-
za la Rianimazione? E’
mai possibile risparmiare,
trasferendo malati gra-
vissimi (in fin di vita) in
altri ospedali, anche in
capo al mondo? Che sani-
tà è mai questa? Altre pe-
santi domande semplice-
mente le lasciamo all’in-
telligenza dei lettori. E
forse sarebbe meglio che
una volta per tutte venga-
no trattate dalla Magi-
stratura. Con la pelle dei
pazienti, soprattutto di
bambini in tenera età,
non si scherza mai! 

Red. Cron.L’ospedale Santissimo Rosario dove si è verificato il fatto



17VENAFRO-AREA VOLTURNO
NUOVO oggi MOLISE
Martedì 8 Giugno 2010

IL PROGETTO

Venafro - Grazie allo sportello «Ben-essere famiglia»

L’Asrem tende una mano
ai nuclei in difficoltà

VENAFRO - Presentato il
progetto dell’Asrem e del
distretto locale denomina-
to «Benessere famiglia».
Una equipe di esperti a
disposizione dei cittadini
per mantenere gli equili-
bri familiari e tutelare i
bambini. Il tutto coordi-
nato dal dottor Tolve.

Sono numerose le figure
professionali e tecniche
coinvolte nel progetto por-
tato avanti dal distretto
sanitario di base di Vena-
fro e denominato «Ben-es-
sere famiglia». Le inizia-
tive legate a questa attivi-
tà sono state presentate
in conferenza stampa nel-
la mattinata di ieri presso
i locali venafrani del di-
stretto sanitario alla pre-
senza del coordinatore
dell’iniziativa, il dottor
Carmine Tolve e di tutti
gli operatori coinvolti. Lo

sportello è stato fortemen-
te voluto dalla Regione
Molise per il migliora-
mento dei servizi sanitari
e socio-assistenziali offer-
ti agli utenti ed è portato
avanti dal distretto vena-
frano già da oltre un
mese, con affluenze re-
cord, infatti, come spiega-
to dal dottor Tolve, sono
già quasi 300 le persone
che hanno chiesto assi-
stenza e conforto. Natu-
ralmente l’azione sul ter-
ritorio è globale, ed il di-
stretto sanitario venafra-
no cerca solamente di ge-
stire in maniera completa
le iniziative in sede e sul
campo. Al progetto sono
legati diversi aspetti,
come quello della creazio-
ne di centri di aggregazio-
ne giovanile, uno dei quali
è stato istituito a Colli a
Volturno, grazie ai quali

si cercherà di promuovere
l’agio e il benessere tra i
giovani con l’apporto di fi-
gure professionali comple-
te. Durante la conferenza
di presentazione gli ope-
ratori hanno spiegato i
maggiori intenti di questo
progetto. Uno spazio rag-
guardevole viene riserva-
to anche alla figura del
mediatore familiare, rive-
stita dall’avvocato Felice
Fiacchino, il cui operato è
incentrato sulle coppie in
fase di separazione o che
si apprestano verso il di-
vorzio. In questo caso e
grazie all’iniziativa «Ben-
Essere famiglia» si cer-
cherà di tutelare la prole
e evitare disagi e contrac-
colpi psicologici ai figli
della stessa coppia in cri-
si. Ma nell’iniziativa sono
coinvolti anche psicologi,
sociologi ed esperti di ne-

uropsichiatria infantile.
Le iniziative si incentre-
ranno su tutta l’area della
Valle del Volturno e nel
venafrano e saranno svol-
te in collaborazione anche
con le associazioni presen-
ti sul territorio, con il Sert
di Isernia e con le istitu-
zioni. Il progetto ormai in
essere riserva spazi per
assistenza in materia di
educazione sociale, educa-
zione sessuale, consigli
alle donne, uno spazio per
gli immigrati, uno per la
mediazione culturale, uno
riservati ai servizi di affi-

di e adozioni e al sostegno
genitori separati con figli.
Un monito è stato lancia-
to dal dottor Tolve alla
fine dell’incontro.
Quest’ultimo ha ribadito
la vitale necessità di poter
proseguire in questa ini-
ziativa anche dopo la sca-
denza dello stesso, fissata
per dicembre 2010, rife-
rendosi soprattutto alle
istituzioni che devono
continuare ad impegnarsi
e investire nel campo so-
ciale e dell’assistenza in
tutti i settori.

Michele Visco

Il progetto illustrato dal dottor Carmine Tolve (nella foto)
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CAMPOBASSO. L' unità operativa com-
plessa di Chirurgia Vascolare dell'ospedale
Cardarelli di Campobasso ha  aderito a
"Un minuto che vale una vita" ,  la  campa-
gna di prevenzione dell'aneurisma dell'aor-
ta addominale promossa dalla SICVE (So-
cietà Italiana di Chirurgia Vascolare ed En-
dovascolare) che  coinvolge 25 località su
tutto il territorio nazionale. 
La campagna di prevenzione prenderà il via
il prossimo 15 giugno e durerà un intero an-
no. Durante i dodici mesi duemila cittadini
di Campobasso in fascia a rischio (maschi
tra i 65 e gli 80 anni), saranno invitati tra-
mite una lettera a sottoporsi   a un ecocolor-
doppler preventivo per individuare questa
patologia. 
Il breve esame, che non è invasivo, è inve-
ce indolore e completamente gratuito, per-
mette di conoscere subito la presenza del-
l'aneurisma consentendo il suo trattamento
prima che avvenga la temibile complicanza
della sua rottura considerando che la rottu-
ra dell'aneurisma dell'aorta addominale è
una patologia che uccide 6.000 italiani al-
l'anno.
L'aneurisma dell'aorta addominale è una di-

latazione dell'arteria che colpisce oltre
700.000 persone in Europa, 84.000 solo  in
Italia. Ci sono circa 220.000 nuovi casi dia-
gnosticati ogni anno (27.000 nel nostro
Paese). L'incidenza è stimata tra il 4% e
l'8% negli uomini e tra lo 0,5% e l'1% nel-
le donne con più di 60 anni.  Nei casi in cui
l'aneurisma si rompe, infatti, la mortalità
immediata è dell'80-90%, e solo la metà di
chi riesce ad arrivare in ospedale e ad esse-
re operato si salva. Se invece l'aneurisma
dell'aorta addominale viene scoperto per
tempo può essere tenuto sotto controllo,
oppure operato con una percentuale di suc-
cesso del 97%. 
Sempre al Cardarelli, nel reparto però di
Psichiatria, si terrà stamattina l’inaugura-
zione delle “Decorazioni” che l’Asrem ha
commissionato alla Cooperativa sociale
“Laboratorio Aperto”. Gli utenti del servi-
zio di Psichiatria hanno studiato quali colo-
ri, segni e forme fossero più consone ai ri-
coverati.  L'obiettivo è di rendere gradevo-
li gli ambienti per favorire un migliore e
più completo percorso di cura, e al tempo
stesso soddisfare i bisogni dell'utenza e
quelli degli operatori sanitari.

“Un minuto che vale una vita”, 
il progetto contro l’aneurisma 
Sarà condotto dal reparto di chirurgia vascolare del Cardarelli
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Laboratorio analisi, entro 
15 giorni ripartono i lavori

Il coordinatore Asrem dell’ambito territoriale Isernia - Venafro risponde al consigliere Camillo Di Pasquale

Lucio De Bernardo: “I ritardi dovuti a problemi tecnici”
ISERNIA. “I ritardi nella
consegna dei nuovi locali non
sono imputabili a negligenze
gestionali, bensì ai tempi tec-
nici necessari per il completa-
mento dell’iter procedurale
così come per legge, oltre che
agli imprevisti che possono
verificarsi quando si opera in
strutture complesse come
quelle ospedaliere”. In questo
modo Lucio De Bernardo, Co-
ordinatore dei Servizi di Am-
bito Territoriale dell’Asrem
Isernia-Venafro, risponde al
Consigliere regionale Camillo
Di Pasquale il quale, attraver-
so una nota inviata alla stam-
pa, chiedeva perché ancora
non venivano aperti i locali
del nuovo laboratorio di anali-
si dell’Ospedale Veneziale. Di
Pasquale ricordava che l’inau-
gurazione era prevista per il
mese di aprile 2010.  “Siamo
invece a giugno e del nuovo
laboratorio di analisi del Ve-
neziale si sono perse le tracce
– affermava Di Pasquale - con
grave danno per i numerosi
utenti che quotidianamente si
rivolgono alla struttura ospe-

daliera del capoluogo per po-
ter trovare, anche in questo
particolare ed importante con-
testo sanitario, la giusta rispo-
sta alla propria domanda di sa-
lute”. 
Sottolineando che nel caso
specifico del laboratorio di
analisi del Veneziale il ritardo
accumulato per l’apertura dei
nuovi locali non è imputabile
alla politica, Di Pasquale sol-
lecitava gli amministratori
dell’Asrem affinché riducano

i tempi. “Chi ha responsabilità
di natura tecnico/gestionale
all’interno della sanità pentra
– affermava il Consigliere re-
gionale del Pdl -  faccia tutto
ciò che gli compete, nel più
breve lasso di tempo possibi-
le, per evitare il procrastinarsi
di situazioni che impediscono
ai cittadini di poter avere un
servizio sanitario di qualità, a
garanzia soprattutto della pro-
pria salute”. La replica del
dottore Lucio De Bernardo

non si è fatta attendere. Il Co-
ordinatore  dei Servizi di Am-
bito Territoriale dell’Asrem
Isernia-Venafro precisa che
presso lo stabilimento ospeda-
liero di Isernia sono in corso
interventi di manutenzione
straordinaria e di adeguamen-
to alle norme in sicurezza, fi-
nanziati dalla Regione Molise
nell’ambito del programma
stralcio degli interventi straor-
dinari in edilizia sanitaria II^
fase, di cui all’art. 20 della
legge 67/88. 
“Le risorse economiche sono
state tutte impegnate anche a
seguito dell’approvazione nel-
l’anno 2009, da parte della Di-
rezione Generale Asrem, di
una perizia di variante che ha
riprogrammato i lavori – af-
ferma De Bernardo - Ad inizio
anno 2010, a seguito dei lavo-
ri di demolizione e rimozione
nell’U.O. Laboratorio Analisi,
è emersa la presenza di cana-
lizzazioni relative ad un vec-
chio impianto di condiziona-
mento ancora attivo a servizio
anche del reparto di Radiolo-
gia, non riscontrato peraltro

nella progettazione esecutiva,
che, di fatto, impediva la rea-
lizzazione degli impianti tec-
nologici del progetto appalta-
to. Si è quindi provveduto, co-
me di prassi, alla stesura di un
progetto preliminare per i la-
vori integrativi da realizzare
presso le UU.OO. interessate
(Radiologia e Laboratorio
Analisi), unitamente all’ulte-
riore quadro di spesa. Il pro-
getto preliminare ed il finan-
ziamento – afferma ancora De
Bernardo - è stato approvato
dalla Direzione Generale
Asrem con Provvedimento n.
520 del 20 maggio 2010.  Al
momento, il Direttore dei La-
vori sta redigendo il progetto
esecutivo che verrà consegna-
to a giorni alla Direzione Ge-
nerale Asrem per l’approva-
zione ed il conseguente perfe-
zionamento degli atti ammini-

strativi”. Dunque, precisando
che i lavori riprenderanno pre-
sumibilmente entro una quin-
dicina di giorni,  De Bernardo
sostiene  che i ritardi nella
consegna dei nuovi locali non
sono imputabili a negligenze
gestionali, quindi ricorda
“che, nonostante il lieve ritar-
do segnalato presso il Labora-
torio Analisi, i lavori di ade-
guamento e messa in sicurez-
za in questi anni sono andati
avanti speditamente, tant’è
che, per offrire maggiore frui-
bilità e migliori servizi al-
l’utenza, sono stati già conse-
gnati i reparti di Chirurgia,
Oncologia, Neurofisiopatolo-
gia, Ostetricia, Otorino e Psi-
chiatria, mentre sono in fase
di ultimazione i lavori in
Emodialisi, Oculistica, Centro
Ipertensivo e Medicina Gene-
rale”. 

Camillo Di Pasquale Lucio De Bernardo

L’ospedale “Ferdinando Veneziale” 
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Intanto i soci si sono riuniti per parlare del bilancio. L’approvazione è prevista in mattinata

Igea, oggi l’udienza in tribunale
Si discuterà sullo sfratto dalla sede dell’Acqua Solfurea. Attesa la decisione dei giudici
VALENTINA CIARLANTE

ISERNIA. A mettere un
punto sull’intricata faccen-
da dell’Igea potrebbe essere
oggi il tribunale pentro. In
mattinata è prevista la pri-
ma udienza del processo ci-
vile sullo sfratto inviato uf-
ficialmente alla dirigenza
della clinica dal proprieta-
rio dell’immobile, ubicato
nella zona dell’Acqua Sol-
furea. 
La notizia era nota da tem-
po, da quando il presidente
Franco Rossi definì questa
situazione come uno dei
motivi principali alla base
della mancata correspon-
sione delle mensilità ai 50
dipendenti. Oggi però il
braccio di ferro approda
nelle aule del palazzo di
giustizia, in quanto l’Igea
ha fatto opposizione al
provvedimento per evitare
di perdere la sede in cui cu-
rare i pazienti in un mo-
mento più che mai critico.
E’ pari a circa 2 milioni di
euro la somma totale dei
canoni di affitto dell’edifi-
cio, mai versati negli ultimi
tre anni. Questa cifra tutta-
via non rappresenta la tego-
la maggiore sul futuro in-
certo della struttura, grava-

ta soprattutto dal conto
aperto con Equitalia. La
giornata di oggi sarà decisi-
va anche in merito a questo,
poiché dalle 10 i soci torne-
ranno in assemblea per ac-
celerare le pratiche verso
una mediazione con l’ente.
Nel corso della riunione di
ieri, durata otto ore, i com-
ponenti del direttivo hanno
tracciato tutti i passaggi che
hanno contraddistinto la
storia recente dell’istituto
di riabilitazione, decidendo
poi di aggiornarsi ad oggi
per approvare finalmente il
bilancio. 
La firma sul documento fi-

nanziario è l’adempimento
principale per aprire la stra-

da ad un accordo con Equi-
talia. L’ente contabile si è
dichiarato disponibile alla
rateizzazione del debito,
ma per accettare questa
proposta chiede garanzie
all’azienda di Rossi. Dopo
la votazione del bilancio, si
dovrà provvedere al ripia-
namento del debito per riu-
scire a contare sui fondi del
servizio sanitario regionale.
Una situazione che non
sembra vedere una facile
via di fuga in quanto i soci
più volte si sono dichiarati
stanchi di lottare contro le
perdite mensili dell’azienda
(200 mila euro) e contro
l’assenza dei contributi re-
gionali. In tutto ciò i dipen-

denti continuano ad atten-
dere l’arrivo degli stipendi
arretrati, che ormai hanno
raggiunto quota sei, ma
continuano a lavorare come
sempre. “C’è bisogno di
una presa di responsabilità
da parte di tutti”, ha tuona-
to la Fp Cgil nel commenta-
re l’andamento della riunio-
ne di ieri e auspicando che
ci sia una svolta in positivo
per i lavoratori in difficoltà.
“Anche se non riescono a
mettere la benzina nei ser-
batoi delle loro auto – han-
no dichiarato dal sindacato
– stanno continuando a sa-
crificarsi, ma ora c’è biso-
gno di capire il destino di
quest’azienda”.

La vertenza
I lavoratori
aspettano l’ok 
sul documento
contabile 
per sbloccare 
gli stipendi

I sindacati
“C’è bisogno
di una presa
di responsabilità
da parte di tutti”



Il sindaco conferma la volontà di dimettersi

Ospedale: Residenza
Sanitaria Assistita
con 34 posti letto
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AGNONE. Nessuno smentisce e nes-
suno conferma. Ma per il problema
dell'Ospedale San Francesco Carac-
ciolo, il sindaco Gelsomino De Vita
avrebbe avuto alla vigilia del week-
end scorso un incontro col Governato-
re della Regione Molise Michele Io-
rio. Con De Vita anche l'assessore re-
gionale Franco Giorgio Marinelli. Di
indiscrezioni dell'incontro ce ne sono
davvero poche. Ma qualcosa è trape-
lato. Iorio continuerebbe a sostenere
un nosocomio da difendere, da tutela-
re e che in definitiva dovrebbe mante-
nere, anche come Rsa, 34 posti letto.
De Vita avreb-
be ribadito an-
cora una volta
al Presidente
della Regione
la propria vo-
lontà di dimet-
tersi se lo
smantellamento
del Presidio
Ospedaliero è
quello che si
paventa da più
parti, con tagli
alla chirurgia e all'ostetricia-ginecolo-
gia. Lo stesso sindaco di Agnone
avrebbe detto a Iorio di venire ad
Agnone per una conferenza pubblica
proprio sul tema della sanità altomoli-
sana e spiegare di persona ai cittadini
cosa attende loro per il futuro. Un vis-
a-vis con la gente che oramai scalpita
ed è stufa di non sapere nulla di certo
su un ospedale su cui è radicata l'inte-
ra economia della cittadina e di quelle
dell'alto Molise e del vicino Abruzzo.
Il Presidente, pare, abbia accettato il
confronto che potrebbe materializzar-
si giovedì 24 giugno prossimo (salvo
altri appuntamenti inderogabili del
Governatore). Mentre qualche giorno
prima, sempre presso il San Francesco
Caracciolo, una commissione tecnica
dovrebbe effettuare un sopralluogo

per comprendere come distribuire gli
spazi esistenti all'interno della struttu-
ra in visione di una razionalizzazione
che vedrebbe, ciò che resterebbe degli
attuali reparti e divisioni, tutti spalma-
ti su un unico piano ospedaliero e or-
ganizzare i restanti spazi anche in fun-
zione di una Residenza Sanitaria per
Anziani interna alla struttura ospeda-
liera. In definitiva, De Vita è sempre
più convinto di dimettersi e far pres-
sione sugli altri sindaci e amministra-
tori che firmarono il documento di
"resa incondizionata" sotto il profilo
politico-amministrativo in caso di at-

tuazione del piano di rientro, ideato
anche dalla sub commissaria Isabella
Mastrobuono, che continua a stridere
con le parole di Iorio convinto asser-
tore di un ospedale, quale quello della
Zona di Agnone, che non verrà snatu-
rato nella sua essenza. Sui due piatti
della bilancia, dunque, le convinzioni
di Iorio e le proteste dei sindaci. Al
centro l'esasperazione delle popola-
zioni i cui tam-tam di guerra si diffon-
dono dalle associazioni nate su inter-
net e materializzate con cortei e riu-
nioni, i cui tamburi di guerra hanno ri-
preso a rullare contro una politica rea
di non difendere zone che rischiano
davvero di diventare a breve, con una
politica indiscriminata di tagli e azze-
ramenti, mere riserve naturalistiche
con popolazioni emigrate altrove.

Alto Molise e Alto Vastese uniti
Comunione di intenti per ottenere benefici comuni
AGNONE. Dopo aver tenuto
una lezione a Capracotta, a me-
tà dello scorso aprile "sulla ne-
cessità di superare le incom-
prensioni tra i paesi dell'Alto
Molise e dell'Alto Vastese per
ottenere i vantaggi derivanti da
una effettiva unione di intenti
tra le comunità del territorio,
necessaria per una inversione di
tendenza che vede il progressi-
vo spopolamento dell'intera
area" domani diventa pro-
tagonista Castiglione
Messer Marino, centro ad
una manciata di chilome-
tri da Agnone, ma in
Abruzzo dove i ragazzi
dell'Isiss forti anche del-
l'appoggio del dirigente
scolastico Tonina Cam-
perchioli e del docente di
storia e filosofia France-
sco Paolo Tanzy, hanno in
programma ancora un in-
contro sotto l'egida del
link telematico "Alto Mo-
lise Vastese Unito" ma so-
prattutto sotto la spinta di
coesione giovanile e stu-
dentesca che fonde gli in-
tenti delle menti dei ra-
gazzi di due regioni limitrofe.
"Seguire l'esempio dei paesi
dell' Unione Europea -asseri-
scono i ragazzi- condividerne
persino il motto: "Uniti nella di-
versità". E' da qui che nasce la
nostra idea di creare una sorta di
"alleanza" tra i centri abitati di
un territorio da sempre sottova-
lutato e forse dimenticato dalle
istituzioni, un territorio (forma-
to dai 12 paesi della comunità
montana Alto Molise più altri
cinque dell'Alto Vastese) che
abbiamo pensato di ribattezzare,
per convenzione, Alto Molise
Vastese. Dapprima presa sotto-
gamba, la nostra presa di posi-
zione, ha guadagnato sempre
più consensi e fiducia in seguito
al primo incontro organizzato
dalle classi quinte in quel di Ca-
pracotta lo scorso 15 aprile, du-
rante il quale si è discusso sulle
potenzialità e le prospettive del-

le nostre terre. Per adesso il no-
stro rimane un sogno, ma lo
scopo di questo gruppo è racco-
gliere il maggior sostegno pos-
sibile per farlo diventare sempre
più reale. Ormai il destino di
queste lande desolate è nelle no-
stre mani e dobbiamo difenderlo
a tutti i costi, solo noi possiamo
evitare che ci venga inflitto il
colpo di grazia; esprimere nuo-
ve proposte e dire la nostra nel

più pacifico e democratico dei
modi sarebbe un ottimo punto
d'inizio per un qualcosa di più
grande". Presso la palestra Co-
munale del centro abruzzese ol-
tre ai sindaci che hanno firmato
un patto di solidarietà per il
mantenimento dell'ospedale San
Francesco Caracciolo, ha assi-
curato la presenza anche Paolo
Palomba consigliere regionale
di minoranza dell'Abruzzo e vi-
cepresidente, in quella regione,
delle politiche sanitarie. Nativo
di Schiavi d'Abruzzo Palomba
ha frequentato le scuole secon-
darie proprio ad Agnone. A so-
stenere i ragazzi anche varie as-
sociazioni. "Il Centro Studi Alto
Molise "Luigi Gamberale" non
può che essere d'accordo e so-
stenere le iniziative del gruppo
"Operazione Alto Molise-Vaste
Unito" -afferma il Presidente-
Da vent'anni noi lavoriamo in

tal senso (a partire dal nostro
stesso nome) invitando i paesi
del territorio a superare i cam-
panilismo e le differenze in no-
me di un'unica possibilità di so-
pravvivenza (prima) e di svilup-
po (subito dopo). Cosa che non
hanno mai saputo fare le varie
istituzioni - a cominciare dalla
Comunità Montana - che non
hanno mai saputo guardare al di
là di una semplice (e semplici-

stica) "politica del quoti-
diano". Forse allora è pro-
prio venuto il momento
che i giovani si responsa-
bilizzino e sappiano dare
una salutare spallata al
vecchio mondo dei loro
predecessori!". "Sono lie-
to di aderire a questa ini-
ziativa -fa eco il presiden-
te dell'associazione Il Gli-
cine di Carovilli- ma non
sono sicuro che convenga
"gettarsi tra le braccia"
dell'Abruzzo. Forse uniti
potremmo scegliere me-
glio i nostri rappresentan-
ti politici. Già, il segreto
sta in quella parola: uni-
ti!. Ma saremo capaci di

mettere da parte i vecchi campa-
nilismi? Legambiente ha orga-
nizzato una manifestazione per
valorizzare i piccoli comuni,
c'erano soltanto quelli del Con-
sorzio AssoMab, gli altri? Tutti
dispersi. Forse si credono gran-
di, o hanno altri obiettivi. In
queste condizioni andare con
l'Abruzzo o restare in Molise
non fa differenza". "Trovo que-
sta iniziativa importantissima
perchè attivata da giovanissimi
-commenta Enzo Delli Quadri
fondatore dell'Aram venti anni
fa che proponeva proprio l'ade-
sione di Agnone e l'Alto Molise
all'Abruzzo-. E' un primo passo.
Mi auguro che, in seguito, si
chiarisca bene con quale delle
due regioni (Abruzzo e Molise)
si intenda maggiormente dialo-
gare o se l'obiettivo è quello di
vedere la loro riunificazione co-
me io spero".

Logo Alto Molise Vastese Unito Isiss

De Vita, Iorio e Marinelli, protagonisti dell'incontro
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ANGELO BUCCI

VENAFRO. Starebbero progressiva-
mente migliorando le condizioni del
bimbo di soli 31 giorni che nella sera-
ta di domenica scorsa ha rischiato di
morire in conseguenza delle sconcer-
tanti inefficienze che ormai caratteriz-
zano l’intero sistema sanitario. Il pic-
colo è attualmente ricoverato presso
l’ospedale Santobono di Napoli, dove
viene finalmente sottoposto alle ade-
guate cure. Quanto accaduto domeni-
ca sera è di gravità assoluta e getta
ombre preoccupanti sul grado di effi-
cienza delle strutture ospedaliere del
Molise. Giunto al pronto soccorso del
Santissimo Rosario in condizioni gra-
vissime, il bimbo necessitava di cure
che i pur esperti sanitari del nosoco-
mio venafrano non era in condizioni
di prestargli. Occorreva trasferirlo con
la massima urgenza presso strutture
meglio attrezzate, ma tanto il “Vene-
ziale” di Isernia quanto il “Cardarelli”
di Campobasso, adducendo motiva-
zioni che sono sembrate particolar-
mente assurde ai  genitori del bimbo,
non hanno inteso accogliere il neona-

to, che nel frattempo era preda di una
crisi respiratoria che ha fatto seria-
mente temere per la sua vita. Solo un
paio di ore dopo da Isernia è arrivata la
tanto agognata diponibilità. A bordo del-
l’ambulanza di “Emergenza Volturno”,

scortata a sirene spiegate dall’autoradio
dei carabinieri di Venafro, il piccolo è
stato così trasferito al “Ferdinando Ve-
neziale”. Successivamente, e dopo un
altro “calvario”, il definitivo trasferi-
mento al Santobono di Napoli.

Il primo intervento lo hanno garantito medici e infermieri del pronto soccorso

Domenica sera è stato trasferito al Santobono di Napoli. Le sue condizioni migliorano

Il piccolo ha rischiato di morire a causa delle inefficienze del sistema sanitario
Salvo il bimbo di un mese

VENAFRO. Dopo il suc-
cesso delle scorse edizioni,
e dopo un solo anno di pau-
sa, Lorenzo Renella torna a
presiedere il Comitato orga-
nizzatore della festa in ono-
re della Madonna del Car-
melo. Trattasi di un avveni-
mento religioso e sociale di
grande rilievo per i venafra-
ni, secondo per importanza
solamente alla tre giorni di
festeggiamenti in onore dei
patroni della città, i santi
martiri Nicandro, Marciano
e Daria. “Per questa edizio-
ne -ha dichiarato Lorenzo

Renella- stiamo allestendo,
in largo anticipo, un pro-
gramma di tutto rispetto.
Voglio augurarmi che i ve-
nafrani sappiano apprezzare
lo sforzo che stiamo com-
piendo, accogliendo con
animo benevolo le squadre
addette alla raccolta dei fon-
di”. In via di definizione,
quindi, il programma dei fe-
steggiamenti che anche in
questa circostanza non delu-
derà le attese dei venafrani.
Due le giornate di festa, il
15 e il 16 luglio.

ppm

Alla guida del sodalizio organizzatore è tornato Lorenzo Renella

Primi passi del Comitato 
per la Madonna del Carmelo

VENAFRO. Prosegue l’av-
ventura nazionale (che pre-
sto potrebbe diventare inter-
nazionale) di Ilary Bucci.
La bellissima modella di

Venafro, infatti, è rientrata
nella lista delle 52 ragazze
che il 12 giugno prossimo si
contenderanno la fascia di
Miss Mondo. Un traguardo

ambitissimo, che consentirà
alla fortunata vincitrice di
rappresentare l’Italia alle fi-
nali di Miss World, il massi-
mo concorso di bellezza in-
ternazionale. Pur essendo
giovanissima (17 anni da
compiere), sabato prossimo
Ilary Bucci tenterà di far
suo l’ambito titolo di Miss
Mondo, in terra salentina,
sullo rive dello splendido
mare Jonio, tra gli yatch e il
teatro Rivellino. In caso di
vittoria la ragazza venafrana
sarà chiamata a rappresenta-
re l’Italia alla finale di Miss

World, che quest’anno si
svolge in Vietnam, il 6 no-
vembre prossimo. Trattasi
di un evento mediatico di
enormi proporzioni, seguito
in mondovisione da due mi-
liardi di telespettatori. In-
tanto è partito anche il con-
corso telematico “Miss
Mondo web”, abbinato alle
testate giornalistiche nazio-
nali, tra cui LaStampa.it
(www.lastampa.it), che per-
mette ai lettori di esprimere
la propria preferenza fra le
52 concorrenti attraverso un
istant-poll online aperto fi-

no all’undici giugno. Al ter-
mine verrà effettuato il con-
teggio dei voti ottenuti dalle
miss su tutte le testate gior-
nalistiche. Verrà così decre-
tata la vincitrice della fascia
speciale che sarà assegnata
la notte della finale, alla
presenza dei giornalisti in
rappresentanza delle testate
aderenti. Per votare Ilary
Bucci occorre cercare l’ap-
posito spazio dedicato a
Miss Mondo sulla home pa-
ge di www.lastampa.it. La
modella venafrana gareggia
col numero 22.

E’ possibile votare per la bellissima modella venafrana dal sito lastampa.it
Ilary Bucci per Miss Mondo Web

VENAFRO. Il Bilancio
approda in Consiglio Co-
munale. L’assise, convo-
cata dal presidente Nico
Palumbo, è in programma
per il primo pomeriggio
(ore 15) di lunedì 14 giu-
gno (in seconda convoca-
zione il 21 giugno, alle
ore 9.30). In apertura di
Consiglio l’unica inter-
pellanza all’ordine del
giorno: “Ambito Territo-
riale Sociale "Venafro",
Ufficio di Piano - Acces-
so agli atti”. Si passa poi
alle deliberazioni: 1) Esa-
me ed approvazione del
Rendiconto dell'esercizio
finanziario 2009; 2) Pro-
gramma triennale lavori
pubblici 2010/2012,
elenco annuale lavori da
realizzare nel 2010  -  Ap-
provazione; 3) Piano alie-
nazione e valorizzazione
immobili comunali (art.
58 L.              6/8/2008 n.

13 - Approvazione; 4)
Delibera di Giunta Comu-
nale n. 126 del
28/05/2010 - Partecipa-
zione; 5) Bilancio di pre-
visione 2010, relazione
previsionale e program-
matica e bilancio plurien-
nale 2010/2012 - Appro-
vazione; 6) Codice dei
beni Culturali ed Ambien-
tali D.L. 42/2004- Istitu-
zione della Commissione
comunale per il Paesag-
gio; 7) Modifica Statuto
Società "Venafro-Forma".
Ai termini del Regola-
mento del Consiglio Co-
munale, le interpellanze
verranno trattate sessanta
minuti prima della seduta.
Gli atti sono a disposizio-
ne dei Consiglieri presso
la Segreteria Comunale,
ai sensi dell'art. 23 del
Regolamento per il fun-
zionamento del Consiglio
Comunale.

L’assise lunedì 14 giugno 

Il Bilancio
al vaglio
del Consiglio

La Madonna del CarmeloLorenzo Renella
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Pet therapy, “una zampa per amico”
MONTENERO
DI BISACCIA.
Si è tenuta, presso
la sala consigliare
prima e presso il
palazzetto dello
sport poi una ma-
nifestazione de-
nominata "Una
zampa per ami-
co". L'associazio-
ne onlus "Una
mano per la vita"
con il patrocinio
dell'Asrem Ter-
moli - Larino ha organizzato una giorna-
ta dedicata alla pet - therapy.  Una gran-
de affluenza ed una assidua partecipa-

zione ha con-
t r a d d i s t i n t o
questo evento
che ha mostra-
to un metodo
di cura dolce
basato sull'in-
terazione tra
uomo e anima-
le. I relatori,
importanti per-
sonalità del
settore, hanno
illustrato le in-
novazioni e i

risultati a cui sono giunti dopo anni di
lavoro. Attraverso testimonianze e vi-
deo hanno portato a conoscenza del

pubblico gli effetti benefici degli anima-
li sulle persone diversamente abili e i
benefici riscontrabili attraverso il loro
utilizzo. La giornata è proseguita nel po-
meriggio, presso il palazzetto dello
sport dove si è tenuta una dimostrazione
pratica di attività e terapie con il prezio-
so ausilio degli amici a quattro zampe.
Al termine della manifestazione il Di-
rettivo dell'associazione ha offerto un
rinfresco di prodotti tipici e dolci. Nu-
merosi i bambini che hanno partecipato
all'iniziativa, incuriositi dell'utilizzo di
animali per aiutare a curare le malattie.
Una manifestazione che è stata presen-
tata proprio all'inizio del periodo estivo
per sensibilizzare l'opinione pubblica
sull'importanza dei nostri animali. 



Sanità, insieme
per la battaglia

LARINO. Unirsi per mettere in atto una grande protesta, per
dimostrare a chi governa la regione che le popolazioni di La-
rino, Venafro ed Agnone hanno una loro dignità che deve es-
sere rispettata e non messa a repentaglio da chi dopo aver pro-
dotto debiti nel mondo della sanità vuole colpire i tre ospeda-
li per cercare di recuperare quei fondi che mancano nei bilan-
ci regionali. Stando alle indiscrezioni trapelate, nella giornata
di ieri, e come del resto annunciato dal Comitato Pro Vietri,
questa mattina a Campobasso i rappresentanti dei tre comitati
civici di Larino, Venafro ed Agnone si incontreranno per met-
tere a punto delle strategie comuni di difesa dei tre importan-
ti presidi ospedalieri regionali, quelli che saranno maggior-
mente colpiti dalla riorganizzazione sanitaria che presto sarà
messa in atto per ripianare, o cercare di ripianare, i debiti con-
tratti dalla sanità molisana. Non si conoscono nel dettaglio
quali saranno le possibili iniziative che i tre comitati intende-
ranno organizzare come segno nuovo ed ulteriore, rispetto a
quelli già messi in atto, per ribadire l'importanza dei tre ospe-
dali che non possono essere trasformati in qualcosa di diverso

a tutto svantaggio delle
popolazioni. Voci parla-
no di manifestazioni
eclatanti sia a livello re-
gionale che nazionale
anche perché, sempre
dalle indiscrezioni rac-
colte, si vuole ancora
capire in quale direzio-
ne si sta andando, quale
futuro si sta scrivendo
per i tre ospedali, ognu-
no per i servizi che of-
fre, strategico per il ter-
ritorio di riferimento.
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n CAMPOBASSO L’unità operativa com-
plessa di Chirurgia Vascolare dell’ospeda-
le A. Cardarelli di Campobasso ha aderito
a «Un minuto che vale una vita» la campa-
gna di prevenzione dell'aneurisma dell'
aorta addominale promossa dalla SICVE
(Società Italiana di Chirurgia Vascolare
ed Endovascolare) che coinvolge 25 locali-
tà in Italia. La campagna di prevenzione
partirà il 15 giugno e durerà un anno. In
questo periodo, infatti 2000 cittadini di
Campobasso in fascia a rischio (maschi
tra i 65 e gli 80 anni), saranno invitati
tramite una lettera a sottoporsi a un eco-
colordoppler preventivo per individuare
questa patologia. Il breve esame, non in-
vasivo, indolore e gratuito, permette di
conoscere subito la presenza dell’aneuri-
sma consentendo il suo trattamento.

«Un minuto che vale la vita»,
visite gratuite per prevenire
l’aneurisma dell’aorta addominale

‘ Sanità
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CARDARELLI DI CAMPOBASSO

Nuove decorazioni
al reparto psichiatria
n Oggi dalle ore 9.30 alle ore 10.30 si
terrà nel reparto di Psichiatria del-
l’Ospedale Cardarelli di Campobasso,
una cerimonia per inaugurare le deco-
razioni che l’Azienda Sanitaria Regione
Molise ha commissionato su proposta
del Dipartimento di Salute Mentale alla
cooperativa sociale di tipo B «Laborato-
rio Aperto», che comprende tra i soci
anche gli utenti del Servizio di psichia-
tria. L’idea progettuale è stata affidata
e realizzata dalla cooperativa con
l’obiettivo di rendere gradevoli gli
ambienti per favorire un migliore e più
completo percorso di cura.
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Ospedale Veneziale L’apertura
della struttura era prevista mesi fa

n «I ritardi nella conse-
gna dei nuovi locali non
sono imputabili a negligen-
ze gestionali, bensì ai tem-
pi tecnici necessari per il
completamento dell'iter
procedurale così come per
legge, oltre che agli impre-
visti che possono verificar-
si quando si opera in strut-
ture complesse come quel-
le ospedaliere». Puntuale
la replica dell’Asrem sui ri-
tardi nell’apertura del la-
boratorio analisi del «Vene-
ziale». Problema questo,
sollevato nei giorni scorsi
dal consigliere regionale
Camillo Di Pasquale (Pdl),
che aveva evidenziato disa-
gio per gli utenti che da
mesi aspettano di poter
usufruire dell’importante
servizio. «Presso lo stabili-
mento ospedaliero di Iser-
nia – spiega l’Asrem – so-
no in corso interventi di
manutenzione straordina-
ria e di adeguamento alle
norme in sicurezza, finan-
ziati dalla Regione Molise
nell'ambito del program-
ma stralcio degli interven-
ti straordinari in edilizia
sanitaria; le risorse econo-
miche sono state tutte im-
pegnate anche a seguito
dell'approvazione nell'an-
no 2009, da parte della di-
rezione generale Asrem, di
una perizia di variante che
ha riprogrammato i lavori;
ad inizio anno 2010, a se-
guito dei lavori di demoli-
zione e rimozione
nell'U.O. Laboratorio Ana-
lisi, è emersa la presenza

di canalizzazioni relative
ad un vecchio impianto di
condizionamento ancora
attivo a servizio anche del
reparto di Radiologia, non
riscontrato peraltro nella

progettazione esecutiva
che, di fatto, impediva la
realizzazione degli impian-
ti tecnologici del progetto
appaltato. Si è quindi prov-
veduto, come di prassi, al-

la stesura di un progetto
preliminare per i lavori in-
tegrativi da realizzare pres-
so le UU.OO. interessate
(Radiologia e Laboratorio
Analisi), unitamente all'ul-
teriore quadro di spesa. Il
progetto preliminare ed il
finanziamento è stato ap-
provato dalla Direzione
Generale Asrem con Prov-
vedimento n. 520 del
20.05.2010» Al momento,
il Direttore dei Lavori sta
redigendo il progetto ese-
cutivo che verrà consegna-
to a giorni alla Direzione
Generale Asrem per l'ap-
provazione ed il conse-
guente perfezionamento
degli atti amministrativi.
In considerazione di ciò,
si può affermare che i lavo-
ri riprenderanno presumi-
bilmente entro una quindi-
cina di giorni;

«Nonostante il lieve ritar-
do segnalato presso il La-
boratorio Analisi – conclu-
dono quindi i vertici del-
l’Asrem –, i lavori di ade-
guamento e messa in sicu-
rezza in questi anni sono
andati avanti speditamen-
te, tant'è che, per offrire
maggiore fruibilità e mi-
gliori servizi all'utenza, so-
no stati già consegnati i
reparti di Chirurgia, Onco-
logia, Neurofisiopatologia,
Ostetricia, Otorino e Psi-
chiatria, mentre sono in fa-
se di ultimazione i lavori
in Emodialisi, Oculistica,
Centro Ipertensivo e Medi-
cina Generale».

Deb.Div.

La risposta dell’Asrem al problema sollevato dal consigliere Di Pasquale

«Il laboratorio analisi è ancora
chiuso per imprevisti tecnici»

Interventi

Sono in corso quelli

di manutenzione

straordinaria

Direttore dei lavori

Sta redigendo

il progetto esecutivo

A giorni la consegna
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CRO:SANITA' 2010-06-07 16:28

SANITA': LISTE ATTESA; RADIOLOGI, ECCO COME ALLEGGERIRLE 

MILANO 

(ANSA) - MILANO, 7 GIU - La lunghezza delle liste d' attesa per gli 

esami radiologici è causata in gran parte da un modo di prescrizione 

superato e inappropriato, che non regge più davanti all' avvento di 

sempre più nuove e numerose tecnologie diagnostiche. Ne è convinto, 

Alfredo Siani, presidente della Società Italiana di Radiologia 

Medica (Sirm), che ha presentato oggi a Milano il 44/o Congresso 

Nazionale Sirm, che avrà luogo a Verona dall'11 al 15 giugno. 

Siani fa l'esempio di una ecografia epatica, di quelle che fanno i 

pazienti affetti da cirrosi epatica. "Oggi - spiega ai giornalisti - 

le perdite di tempo sono enormi: il primo tempo d' attesa del 

paziente è quello per avere l' appuntamento in uno studio studio nei 

pressi del suo domicilio; poi, se l'ecografista trova qualcosa di 

anomalo chiede la Tac, e il paziente si sobbarca un'altra fila e un 

altro tempo d'attesa prima di fare il secondo esame; se poi i dubbi 

non si risolvono, viene chiesta anche la risonanza e diventa tutto 

uno spreco di tempo con liste d'attesa sempre piene. Se invece il 

tutto fosse gestito da un unico centro che prende in carico il 

paziente, sarebbe il radiologo a decidere, seduta stante, a quali 

esami sottoporlo e quali approfondimenti fare, nella stessa giornata. 

E il discorso finisce qui". 

Ma per arrivare a questo, secondo Siani "é necessario cambiare 

filosofia e attribuire alla radiologia un ruolo nuovo. 

Prima cosa: se il medico di famiglia ha il sospetto che il suo 

paziente possa avere un tumore al fegato, non scrive sulla richiesta 

d'esami 'ecografia', ma 'sospetta neoplasia epatica' e lo manda a un 

Centro di riferimento, che predispone tutti gli esami che si ritiene 

opportuno fare per accertare la diagnosi del medico. E' evidente che 

tutto deve essere codificato e controllato (perché persone poco 

oneste potrebbero approfittarne), ma la prescrizione singola deve 

sparire, si deve proprio cambiare mentalità. (ANSA). 

BRA/ 
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SANITA': MOLISE; ENTRO 2010 RIDUZIONE POSTI LETTO AL 20% 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 7 GIU - In Molise la riduzione dei posti letto 

prevista dal Piano operativo 2010 interesserà sia le strutture 

pubbliche che quelle private accreditate nella stessa percentuale, 

circa il 20%. Tale obiettivo - si legge nel documento predisposto 

dalla struttura commissariale - può essere gradualmente raggiunto 

tenendo conto che il passaggio di numerose prestazioni, soprattutto 

chirurgiche, dal regime ordinario a quello diurno e da questo a 

quello ambulatoriale richiede, oltre alla predisposizione di un atto 

normativo specifico, anche un'intensa opera d'informazione ai 

cittadini e di formazione del personale sanitario, in una regione 

caratterizzata da valori molto bassi di attività "diurna" con 

riferimento soprattutto alla day surgery. Nel primo anno di 

applicazione della riorganizzazione della rete ospedaliera, gli 

interventi di chirurgia ambulatoriale per le prestazioni comprese 

nell'allegato "A " del Patto per la Salute, saranno effettuati solo 

all'interno delle strutture pubbliche e private accreditate che già 

erogavano le prestazioni in regime di ricovero ordinario o diurno e 

con i medesimi requisiti di tali regimi assistenziali. A tal 

proposito si sottolinea che, per evitare la perdita di informazioni 

relative alle prestazioni che vengono spostate dal regime ordinario 

al regime ambulatoriale, è necessario prevedere schede ambulatoriali 

che specifichino la natura ambulatoriale della prestazione erogata e 

quindi il cambiamento del regime di erogazione. La riorganizzazione 

della rete ospedaliera sarà accompagnata dalla creazione di reti 

regionali che, in una prima fase, sono così individuate: rete 

regionale dell'emergenza/urgenza (già inserita nell'allegato sulla 

riorganizzazione della rete ospedaliera); rete regionale per 

l'assistenza all'ictus; rete regionale per le emergenze 

cardiologiche; rete regionale per la riabilitazione; rete regionale 

per l'oncologia. Queste reti saranno propedeutiche all'eventuale 

istituzione di dipartimenti interospedalieri, ove ritenuti 

vantaggiosi per il miglioramento dei percorsi assistenziali. 

Affinché il processo di riduzione dei posti letto conseguente alla 

riorganizzazione dei presidi ospedalieri possa risultare davvero 

efficace dal punto di vista del contenimento dei costi, si 

provvederà alla riconversione delle strutture ospedaliere, con 

particolare attenzione a quelle che presentano un tasso di 

occupazione inferiore al 70% ed una concentrazione di dimessi di età 

superiore ai 60 anni di oltre il 52%. 

Nell'ambito dello stesso bacino di utenza l'offerta ospedaliera per 

le medesime discipline è garantita dagli ospedali di Isernia, 

Termoli e Campobasso.(ANSA). 
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